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AL DIRIGENTE SCOLASTICO DELL’ ITTL CAIO DUILIO 

DI MESSINA 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

Resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 
[per i cittadini extracomunitari la dichiarazione deve essere resa anche nel rispetto dei limiti 

previsti dall’art.3 del medesimo DPR, commi 2, 3 e 4]. 
 

OGGETTO: affidamento del servizio di gestione del punto di ristoro interno presso la sede 
dell'I.T.T.L. “Caio Duilio” Istituto Tecnico Nautico di Messina. Periodo 01/09/2023 - 
31/08/2029 con facoltà di recesso anticipato dopo il terzo anno. Procedura ai sensi dell’art. 
176 e seguenti D. Lgs. 36/2023. 
CIG:……………………. 

 
Il/la sottoscritto/a         nato/a    

il   residente a                                                                  

Via                                                      

codice fiscale   P.I.           

nella qualità di titolare/legale rappresentante della ditta            

                                                                                                                                                               

con sede in    telefono   

e-mail    

pec    

 
consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, 
ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale 
e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre le sanzioni amministrative previste per le 
procedure relative agli appalti di servizi, 

 
DICHIARA 

a) di essere iscritto alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (o 

equivalenti in paesi dell’UE), per l’attività oggetto della presente gara indicando inoltre: 

la natura giuridica:    
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la denominazione:     

la sede legale:     

la data di inizio attività:      

l’oggetto dell’attività:      

i dati anagrafici del titolare o in caso di Società di tutti gli Amministratori muniti di potere di 

rappresentanza 

 

-      

 

-      

 

-      

 

-      

Codice fiscale    P.IVA    

 

b) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara come di 
seguito specificato: 
i. in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 

all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso 
un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

ii. nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 
159 del 2011 - n.d.r.) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011);  

iii. l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in 
nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio 
unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società; 

iv. nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
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dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione 
a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari 
citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la 
sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se 
si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni 
caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso 
di revoca della condanna medesima; [Questa dichiarazione deve essere prestata dal titolare o 
dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai soci o dal direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari o dal direttore tecnico se si tratta di 
società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza o dal 
direttore tecnico o dal socio unico, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno 
di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio]. 

v. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 
19marzo 1990, n. 55; l'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

vi. che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso dell'Osservatorio; 

vii. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza 
o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la 
gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

viii. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

ix. nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui 
all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti; 

x. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

xi. che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo 
il disposto del comma2; 

xii. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 
14 del d.lgs. n. 81 del 2008; 

 
c) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando 
fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
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d) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con 

alcun soggetto e di aver formulato l'offerta autonomamente 
oppure 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente 
oppure 
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente 
(le dichiarazioni di cui alla lettera “d)” sono alternative: deve essere sbarrata la parte 
che non interessa); 

e) di essere in possesso dei requisiti morali e professionali per l’accesso e l’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande; 

f) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a provvedere a tutti gli adempimenti necessari 
all’erogazione del servizio nel rispetto delle disposizioni amministrative e sanitarie vigenti in 
materia; 

g) di aver preso visione del bando, degli allegati e del Capitolato per la gestione del servizio bar e 
di accettarlo in toto; 

h) di aver preso visione del Listino dei generi obbligatori e di accettarlo in ogni sua voce e 
integrarlo nel prezzo; 

i) di essere a conoscenza che la popolazione scolastica può subire oscillazioni e che gli utenti e 
il personale dell’Istituto accedono al servizio bar sulla base di scelte del tutto individuali; 

j) di aver assunto ogni informazione circa il canone eventuale di concessione dovuto alla Città 
Metropolitana ove questa lo richieda, nonché ogni informazione circa la situazione di 
conformità degli spazi, degli impianti fissi e delle eventuali attrezzature disponibili; 

k) di applicare il sistema di controllo e di valutazione HACCP; 
l) di assumere gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
m) di non trovarsi in nessuna delle situazioni di cui all’articolo 5 lettera B del Bando di gara 

(soggetti non ammessi). 
 
 

Data 
 

Firma leggibile 
 
 
 
 

ALLEGATO: copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità. 
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